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Accolto i l documento d t i 15 esporti 

Si farà la 
generale all'Ars sulla 

amministrativa 

Su* i V - • 

Approvato dalla,' giunta il bilancio 
Le iniziative in vista della ripresa 
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Inchiesta sui 2 
casi di meningite 
: nell'Aquilano 
L'AQUILA — L i i H i i o r t 
roglonalo abruzzese alla 
•anit i Anna Nonna D'An
tonio ha < disposto un'in
chiesta sul • due casi di 
meningite, uno dei quali 
mortale, avutisi nei gior
ni scorsi all'ospedale neu
ropsichiatrico di Santa 
Maria di Collemagglo del
l'Aquila. L'inchiesta è eta
ta affidata al medico pro
vinciale, Paravano, che do
vrà riferire sui fatti en-

, tro breve tempo. 
Il primo caso di menin-

. gite riguarda Palmira di 
Giamberardino di 39 an-

, ni, di Cabbia di Monte-
reale (L'Aquila). La don
na fu assalita da fabbro 

' altissima circa una setti
mana fa. Era ricoverata 

- nel reparto di psichiatria 
da tempo. Trasportata al
l'ospedale civile dell'Aqui
la, mori il giorno dopo. 

, Il secondo caso si rife
risce ad una donna di 38 

' anni, di cui non e stata 
rosa nota l'Identità. An
che lei è stata portata al
l'ospedale dell'Aquila do
ve è tuttora ricoverata In 
sala di rianimazione. 

Prima sequestrano 
un possidente 
e poi lo lasciano 
SASSARI — Un sequestro 
di persona è fallito in 
mattinata nello campagne 
di Bonorva, in provincia 
di Sassari. Due fratelli, -
entrambi allevatori, sono 
stati bloccati da alcuni 
malviventi armati o ma
scherati, mentre ai accln- > 
govano ad entrare nella '• 
loro azienda agraria. > i 
fuorilegge sono saltati ad* 
dosso a Luigi Pinna che 
stava aprendo il cinesi- • 
lo di accesso all'azienda 
• lo hanno ' Immobllizza- ' 
to. il fratello, intuendo. 
quello che stava accaden-, 
do, è riuscito a farà mar-; 
eia Indiètro con la • sua 
auto od ad allontanarsi 
nonostante -1 fuorilegge ' 
gli kibblano sparato con
tro alcuno fucilato. I mal; : 

viventi comunque non d*- . 
sistovano dalla loro lm- ; 
prosa ed intimavano a ; 
Luigi Pinna di seguirli a 
piedi. Dopo una marcia di 
circa un'ora, lo hanno pe-
rò rilasciato e si sono al* 
lontanati sentendosi brac
cati dalle forze dell'ordine. 

Regala bomboniere 
per festeggiare i 25 
armi come sindaco 
MESSINA — Il sindaco 
di San Salvatore di Flta-
lia, un piccolo centro del 
Messinese, Ubaldo Musar* 
ra, per festeggiare le sue 
« None d'argento » con la 
carica di primo cittadino 
ha distribuito le tradizio
nali « bomboniere » ~ con ' 
retativi confetti e biglie*- ; 
tino ai suoi Irriducibili •' 
sostenitori. Sul blgllettlno 
era scritto oltre al nome 
dei primo cittadino il ti
tolo « sindaco di San Sal
vatore di Fitalia » e sul 
frontespizio la dicitura 
• Nozze d'argento». Il dot
tor Ubaldo Mueorra è sta
to eletto la prima vetta 
nei HOC, esattamente 25 
anni fa. all'età di z» anni. 

I l giorno dei festeggio 
menti, che H piccolo con- : 
tro - ha dedicato al suo ; 
primo cittadino, il dott. 
Musarra ha detto tra lo 
altro: «All'età di 4 anni 
l'amministratore del tem
po sol levandomi sulla ba
ra di mio padre mi addi
tò quale futuro sindaco 
di San Salvatore di Fi
talia». .-...-•• 

Sfida per dimostrare 
chi è i l più forte: uno 
umore accoHeHito 
SASSARI — Assurdo de
litto a Pozzomaggiore un 
centro della provincia di 
Sassari a circa A3 chilo
metri dal capoluogo-. Due 
giovani si sono affrontati 
in un allucinante duello 
par dimostrare chi fosse il 
più forte ed uno è rima- • 
sto privo di vita sul ter
reno in quanto una col
tellata gii ha spaccato il 
cuore. Protagonisti dallo 
episodio sono etati il mu
ratore Piero Anglue di 35 
anni, la vittima ed il pa
store Oiorgino Cuocuru di 

i z i anni, l'a 
tramai da ~ 

Incendio deHa«Taka» 
in aito mare: 
indenne l'equipaggio 
CAGLIARI — Un violen
to incendio è scoppiato 
nella sala macchine del 
mercantile greco «Talea» 
è stato domato grazie al* 
rintarvento del rimorchia
tore inviato dalla capita
neria di porto di Caglia-: 

rL L'incendio si è vorifh 
cato a largo delle coste 
tunisine a novanta miglia 
circa dal porto di Caglia
ri, L'equipaggio * uscito 
Indenne dall'avventura. 

\*'* 

.; Dalla nostra redazione 
PALERMO — La « discus
sione generale > sul documento 
dei 15 esperti sulla riforma 
amministrativa della Regione 
siciliana si farà: il governo 
regionale, ' infatti, ha final
mente fatto proprio il docu
mento. in modo da consentirne 
la discussione a Sala D'Erco
le. E' questa la più importante 
decisione scaturita dalla riu
nione di giunta che ha appro
vato anche il bilancio (spesa 
prevista 1600 miliardi). Ovvia
mente il governo non potrà 
tener fede all'impegno, che 
venne strappato l'anno scor
so, di discutere il documento 
finanziario assieme ad un or
ganico programma economico 
che, come si sa, non è nean
che abbozzato. •• 

Fervono, ' intanto, l'attività 
e il dibattito politico in pre
parazione dell'inizio del la
voro legislativo. La sesta com
missione legislativa dell'assem
blea. presieduta dal compagno 
on. Giacomo Cagnes. ha otte
nuto dall'assessore al lavoro, 
on. Calogero Traina (DC) un 
aggiornamento sullo stato di 
attuazione della legge regio
nale per gli emigrati. Da due 
anni ad oggi, dal varo della 
legge, cioè, fino ai giorni no
stri, sono : entrati in •• Sicilia 
oltre in 9 mila: il provvedi
mento però è «alquanto par
zialmente applicato > — hanno 
rilevato i deputati che fanno 
parte della commissione — per 
la parte assistenziale (indenni
tà di rientro, ricoveri, ecc.), è 
del tutto inapplicabile per quel 
che riguarda l'istituzione di 
quegli organismi di democra
zia partecipativa, come la con
sulta regionale e i centri so
ciali, che improntavano signi
ficativamente la legge, K v • :>••• 

: La " commissione ha solleci
tato il governo ad una pronta 

i attuazione del provvedimento; 
l'assessore s'è impegnato ad 

'. attuare le indicazioni dei depu
tati regionali. Per cominciare 
il rappresentante del governo 
ha assicurato che gli assegni 
familiari agli artigiani ' sono 
già in corso di liquidazione, 

." almeno quelli del 1976. Per gli 
. anni precedenti sono stati in
vece già operati, secondo le 

'. dichiarazioni di Traina, gli 
accreditamenti all'INPS, che 
ha promesso, dal canto suo. 

'di completare • il pagamento 
entro novembre. . 

Esplode intanto, con il tor
mentato inizio dell'anno scola
stico, la situazione dell'edili
zia scolastica in Sicilia: il co
mitato direttivo del gruppo 

( parlamentare ' comunista -• al-
- l'ARS ha esaminato, per ciò. 

in una riunione le numerose 
cose da fare. In una nota il 

: gruppo rileva come la situa-
- zione si sia aggravata rispet

to all'anno scolastico prece
dente, non solo per l'aumento 
degli iscritti nelle scuole me
die superiori, ma anche e so-' 
prattutto, per le conseguenze 
della e preconcetta assenza di 

'. iniziative e della gravissima 
i inerzia burocratica del gover

no regionale ». Le critiche dei 
.-• parlamentari '*" comunisti : si 

appuntano sulla mancata at
tuazione della legge statale 
n. 412 varata il 6 agosto di 
due anni fa, per il piano quin
quennale dell'edilizia scolasti-

;• ca. \ .':,: • <
;\: • * v - . • ' >-•' 

Approvato tardi e con cri-
v teri discutibili il primo piano 

edilizio, ritardata la legge re
gionale di < recepimento ». si 
è ora in - gravissimo ritardo 
nell'attuazione di tale prov
vedimento. il quale, se appli
cato. dovrebbe dare immedia
tamente il via all'esecuzione 
di lapori di edilizia scolastica 
per l'importo di 79 miliardi. 

• che altrimenti rimangono Woc-
. cati. Non è vero — rileva il 

gruppo — che parte deBa re-
sponsabwtà sia da addebitarsi 
ai comuni, i quali, al contra
rio, hanno dimostrato m mag-

'- gioranza viva sensibilità, va
rando gli appositi progetti, che 
sono stati presentati aITavMs-
sorato regionale della pubbli-

.*, ca istruzione, e che permet
terebbero subito la spesa di 
39 miliardi e mezzo. *-•- * 

.« n gruppo fa notare perciò 
<il notevole beneficio che la 
? applicazione della legge com-
• porterebbe ? non solo per la 
vita della scuola ma anche 
per la lotta contro la disoc
cupazione, e per poter dare 
una risposta alla domanda di 
lavoro delle giovani genera-

• ZÌODÌ. Da qui una ferma solle
citazione al governo della re
gione, perché si superi ogni 
inerzia burocratica e ogni col
pevole sottovalutazione della 
questione della scuola. 

Il governo viene chiamato a 
varare con estrema urgenza 

• 0 programma edilizio relativo 
al secondo triennio di attua-

,, zione della legge, n direttivo 
; h a dato mandato ai deputati 

di effettuare «ogni iniziativa 
volta all'applicazione comple
ta ed immediata della legisla
zione nazionale e regionale 
sulla scuola e sull'occupazione 
giovanile ». 

* e ' , > . 
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Domenica convegno sull'inquinamento a Milazzo i' 
MESSINA — La Regione dovrà Impegnarsi a fondo 
par la questiona dell'inquinamento nella zona di 
Milano. Lo chiede, individuando le diverta direzioni 
e la forme che dovrà assumere l'Intervento regionale 
nel comprensorio milanese, una mozione comunista 
presentata all'ARS (primi firmatari I compagni ono
revoli Messina e Russo). La prima richiesta è un 
Impegno del presidente del governo regionale ad in
tervenire, d'accordo con le amministrazioni comunali 
della zona di Milazzo e con I sindacati, per accertare 
I tassi di inquinamento e ottenere la piena applica
zione delle leggi In materia. Contemporaneamente, 
la mozione Invita 11 presidente dell'ARS a disporre 
una indagine della commissione legislativa regionale 
competente • a richiedere che, nel suo viaggio in ' 
Sicilia, la commissione di inchiesta parlamentare per. 
Seveso estenda la sua indagine anche al polo inqui
nato di Milazzo. 

Una visita nella zona della commissione parlamen
tare era stata chiesta giorni fa, con una mozione, 
anche dal gruppo comunista al consiglio provinciale. 
Intanto, nel comprensorio milazzese, in allarme dopo 

, le recenti notizie sui livelli raggiunti dell'inquina-
' mento atmosferico (il tasso di anidride solforosa 
nell'aria ha ormai superato largamente 1 limiti mas-

- elmi annessi dalla legge) la mobilitazione cresce. 
' Per domentea prossima, il consorzio socio sanitario 

a I comuni della zona hanno indetto, nel municipio 
di Milazzo, un convegno per discutere il problema 
del veleni scaricati nell'atmosfera dalle fabbriche del 
comprensorio e in particolare dalla centrale dell' 
ENEL di San Filippo del Mela e dalla raffineria 
Mediterranea di Milazzo che proprio in questi giorni 
ha respinto con arroganza l'ipotesi di sottopoire a 
controllo sia l'interno che l'esterno della fabbrica. 
. . . ' ; ' . - • , . , ~ (b.S.) 

X >.*• i ; \ \i vi',,* \ ... PALERMO - Due picchiatori fascisti accusati d i Un ta to omicidio 

ai compagni 
entro oggi la sentenza 

,Anche^PM ha 
t da che aggredì i 

"; Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mostre da cor
da la penosa difesa dei fasci
sti Roberto Corrao e Mario 
Catania, che aggredirono con 
l'intento di ucciderli, la not
te del 14 novembre 1971, i 
compagni Giuseppe e Gaeta
no Cipolla, allora rispettiva
mente segretario e militante 
della FGCI di Palermo. 

I difensori degli imputati 
hanno stancamente ripropo
sto, anche Ieri, alla seconda 
udienza, del processo di se
condo grado che si celebra 
davanti alla Corte d'Assise 
d'Appello (presidente Milita
lo), il vecchio e vano tenta
tivo di minimizzare quello 
che appare un gravissimo ca
pitolo della «strategia della 
tensione » ed un gesto di tipi
ca violenza criminale. • 
• Già alla prima udienza 1' 

avvocato della parte civile, 
iJ compagno onorevole Salvo 
Rlela, avevano respinto con 
decisione ogni tentativo di 
alzare il polverone sulla esat
ta dinamica dell'aggressione 
e sui connotati politici dell' 
episodio: Corrao e Catania 
facevano parte di una squa
dracela, composta da ben 12 
teppisti fascisti, che, armati 
di spranghe di ferro e basto
ni, alcuni col volto masche
rato, attesero sotto casa in 
un tipico agguato i compagni 
Cipolla, e li colpirono con ef
ferata violenza. Venivano da 
una ben strana «partita a 
poker » svoltasi a casa di Pier 
Luigi Concutelli, il killer di 

riconosciuto la volontà di uccidere da parte della ban
dite militanti della FGCI - L'arringa dell'avvocato Sorgi 
Occorslo, candidato per 11 Mo
vimento sociale alle ultime 
elezioni amministrative a Pa
lermo, e questo particolare 
— e la sospetta presenza nel 
gruppo delio stesso sanguina
rlo esponente del teppismo 
nero palermitano — assumo
no un valore emblematico, re
clamando una sentenza esem
plare. • •*-••"i-^ 

Il reato, derubricato In pri
mo grado In quello di «vio
lenza aggravata » e la rela
tiva mitezza della pena com
minata (quattro anni e dieci 
mesi e quattro anni rispetti
vamente a Catania e Corrao) 
non solo non rendono perciò 
piena giustizia agli aggrediti, 
ma deluderebbero, se confer
mate, attese ancor più vaste 
nella fase attuale, segnata 
dalla lotta all'eversione e al 
terrorismo. --••••• 

L'accoglimento della richie
sta del PM (per Corrao e 
Catania, colpevoli, secondo 11 
rappresentante della pubblica 
accusa di «tentato omicidio» 
aggravato, ha richiesto otto 
anni e nove anni di reclusio
ne a testa) viene perciò chie
sto anche dal collegio dei di
fensori della parte lesa, che 
ieri, attraverso una arringa 
dell'avvocato Nino Sorgi, ha 
ribadito il valore civile della 
presenza nel processo dei due 
compagni aggrediti. Al rie
mergere, infatti, della mano
vra, volta ad invertire incre
dibilmente le parti, presen
tando i due nostri compagni 
— c h e vennero colpiti inermi 
dal la squadracela e riporta- ' 

rono gravi ferite — (l'avvoca
t o Blscontl ha persino quali
f icato ' nella sua arringa * 1 
compagni Cipolla come « pic
chiatori comunist i», dopo a-
ver cantato le lodi per l 
« progressi scolastici » di uno 
degli imputati) è toccato agli 
avvocati di parte civile di 
rievocare davanti alla giuria 
popolare il gravissimo cl ima 
di assalto alle sedi ed al diri
genti del movimento studen
tesco ed operaio che in quel 
giorni si rivela a Palermo, ad 
opera di criminali fascisti 
ohe, come Concutelli, avreb
bero poi conosciuto ancora 
più tristi «onori di crona
c a » . •-«•••• "••••'• - •«.'• .'•••'•5:-. ^ • 

Le carte processuali — 1* 
avvocato Sorgi ? ha ribadi
to Ieri mattina con effica
cia quanto era emerso dall' 
esame dettagliato del volu
minoso fascicolo fatto nella 
prima udienza da Riela — 
inchiodano i due fascisti al
le loro responsabilità: rico
nosciuti con sicurezza dagli 
aggrediti parteciparono cer
tamente al vigliacco agguato, 
meritando cosi 11 severo ver
detto proposto dal PM. Per 
quest'oggi, dopo l'ultima ar
ringa della difesa, è previ
sta la sentenza. • • 

Intanto il palazzo di giu
stizia è già in fermento per 
un'altra clamorosa ' impresa 
dello squadrismo fascista pa
lermitano che troverà final
mente martedì prossimo 27 
settembre il suo esito giudi
ziario. Speciali misure di si
curezza vengono annuncia-
'•'•< •••- / • - > - . , ^ . A .$ 

•:#>l';. «1 :.!• 

te per 11 prossimo entro di 
Pier Luigi Concutelli, che 
verri trasferito quel giorno 
a Palermo dal carcere spe
ciale dell'isola di Favlgnene, 
dove è rinchiuso. Il killer fa
scista dovrà rispondere ele
vanti al tribunale di un fal
lito assalto alla federazione 
comunista, che venne da lui 
capeggiato nel 1973. A testi
monianza delle responsabi
lità che una lunga gestione 
dell'ordine pubblico a Paler
mo ha per la sua quasi In
disturbata «carriera» si no
ti che il reato è stato rubri
cato come « rissa » e che as
sieme al ' fascisti risultano 
coimputati nello stesso pro
cesso un gruppo di compagni. 
di cui fa parte lo stesso Bep
pe Cipolla. 

\ 

•Una serie di refusi e di ta
gli hanno atravolto il senso 
della corrispondenza svila 
prima udienza del processo 
contro gli aggressori fasci
sti dei compagni Cipolla, pub
blicata giovedì: il PM, Bur-
gio. ha riconosciuto «l'esem
plare comportamento » . dei 
compagni aggrediti, in quan
to offrirono agli inquirenti 
nel corso di tutte le loro de
posizioni, soltanto i nomi dei 
teppisti* che avevano ' rico
nosciuto con sicurezza. J due 
avvocati di parte civile sono 
il. cof/zpagno onorevole Sal
vo Riela e l'avvocato Nino 
Sorgi, v ,;-;-, '.. 

Qualche novità e preoccupanti ritardi nell'applicazióne delfc^ 

Oggi in Calabria si incontrano 
sindacati, Regione, imprenditori 

Verrà esaminato i l piano per dare lavoro ai giovani - Si riunisce anche la 
giunta - Mercoledì discussione in aula - Domani a Catanzaro convegno Pei 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Torna a riu
nirsi oggi la giunta regiona
le a Catanzaro', mentre •'- a 
Reggio si •- riunirà ' la terza 
commissione permanente del 
consiglio regionale: unico te
ma in discussione il piano 
iper l'occupazione giovanile 
che dovrà essere approva
to dall'assemblea entro ve
nerdì 30 settembre. r : - ' 

Nella giornata di : mer
coledì scorso ha lavorato 
ijrrintenrottamente la com
missione regionale che ave
va 11 compito di esprimere 
un {tacere sul piano; a que
sto adempimento la com
missione h a fatto fronte 
e, nella stessa serata di 
mercoledì, si è potuta riu
nire la giunta per u n pri
mo esame complessivo del
le proposte. La riunione 
dell'esecutivo si è protrat
ta fino a tardi, poi si è 
deciso di aggiornare i la
vori ad oggi. -• 
.-+ Sempre oggi, come ab-
'•..'-''-, :-:•.•,- ...;:->>'.' r;*H -.:>w>-* 

bìamo detto, a Reggio s i 
riunisce Ha terza commis
sione (permanente del con
siglio regionale che ha 
convocato : operatori indu
striali. agricoli, artigiani, 
organizzazioni sindacali e 
di categoria, per una con
sultazione sul '•' piano in 
questione. Inoltre lunedi, 
della . legge per l'occupa
zione •• giovanile, torneran
no a discutere i partiti 
che danno vita all'intesa 
programmatica alla Regio
ne; la (riunione, come si 
ricorderà, è stata convo
cata su richiesta del se
gretario regionale del POI 
Ambrogio. Per mercoledì è 
prevista la discussione in 
aula, mentre lo stesso gior
no - dovrà riunirsi ancora 
la terza commissione che 
dovrà esprìmere il parere 
preventivo sul piano. = , 

Siamo, come si vede, di 
fronte ad una convulsa 
attività che .presenta, pur
troppo, ancora una volta 

All'università di Cagliari 

QUEST'ANNO 20 MILA ISCRITTI 
DOVE SEGUIRANNO LE LEZIONI? 
Dalla nostra reflazione 

CAGLIARI — A novembre 
saranno circa 20 mila gli 
iscritti all'università di Ca
gliari. E* un incremento no
tevole anche se non proprio 
vertiginoso. Molte facoltà 
della città si trovano da oggi 
ki difficoltà ad ospitare ie 
mifUaia di studenti che Giun
gono a studiare a CagUari 
da tutta l'isola. La facoltà 
di medicina ha un primato 
fra 1 vari leti tuli: circa OMO. 
iscritti, che aumentilo in co
stante progressione. 2500 i-
scriUi può contare la facol
tà di scienze naturali, oltre 
2000 anche per il magistero 
e giurisprudenza. * 

Indubbiamente l'università. 
di Cagliari si sta partendo 
sui «velli delle maggiori cit
tà italiane, anche se non pos
siede le strutture per far stu
diare la grande messa degli 
studenti. La facoltà di me
dicina è nata per 390 studen
ti: H numero si è decuplica
to, e era non ci sono aule e 
laboratori sufficienti per po
ter seguire i corsi. Le aule 
sono insufficienti anche nel
la facoltà di gìurisprodenza, 
che da anni otiltaa eriche 
la sala òeUlttituto dei sale
siani «:•• ••-'«•• *-"- * 
• Le maggiori difficoltà sor
gono soprattutto per i corsi 
più importanti. «Quanti so
no gli studenti — chiede Ric
cardo Guardini studente del

la facoltà di giurisprudenza 
di CagUari — che hanno ab
bandonato certe materie, per
ché era fisicamente impossi
bile seguire le lezioni»? «P£T 
le lezioni di dfcitto privato 
— aggiunge lo studente Mi
chele Cadau — lo scarso an
no c'era un'aula per . oltre 
1S0 peisotie ». 

I problemi dette etnie non 
sono i eoli. Spesso non fun
zionano le biblioteche, oppu
re nelle facoltà scientifiche, 
i laboratori. ET 
comune un po' a tutti gli 
atenei d'Italia, ma che ha 
trovato in Sardegna delle ca-
ratteristictie peculiari per il 
grosso incremento di studen
ti di questi ultimi ermi. La 
«rescita progressiva di iscrit
ti in certe facoltà può tra 
l'altro determinarne il tra
collo, dopo ancora sperano in 
una laurea più qualificata 
per trovare in futuro un po
sto di lavoro. 

• . Medicina, legge e ingegne
ria aumentano i propri iscrit
ti in maniera consistente. 
Quali sono le possibili solu
zioni? Come può legarsi il 
problema deUXmiversità alla 
realtà economica dell'isola? 
CW spanti e le occasioni non 
mancano: leggi, in campo re
gionale, già esistono per il 
rBancio di determinati set
tori — agricoltura, artigiana
to, turismo, ecc. — che pos
sono soddisfare la richiesta 
di molti giovani laureati. 

Infermiere si impicca a Cagliari 
aveva paura di essere licenziato 

CAGLIARI — Un 

la Regione Calabria sotto 
cattiva luce •'• in "quanto 
giunge con 41 fiatone alle 
scadenze' importanti. Ciò 
si > deve soprattutto, oltre 
che alle difficoltà obietti
ve (in Calabria • si •• sono 
iscritti alle liste speciali 
circa 44mila giovani) alla 
incapacità dimostrata dal
la giunta regionale che 
non ha svolto alcun lavo
ro di coordinamento e di 
stimolo, limitandosi a re
cepire i progetti presenta
ti da "tutti gli Enti locali, 
dalle organizzazioni priva
te e daeh stessi assessora-
*i regionali. E' un errore 
grave, questo della giunta 
(regionale, che ha scatena
to Sa ressa, che ha creato 
speranze spropositate, che 
non h a messo dm luce quel
li che dovevano essere i 
•lati positivi della legge au
torizzando piuttosto -' le 
spinte ' all' assistenzialismo 
e a i clientelismo, fenomeni 
che sono sempre presenti 
nella società calabrese. 

La commissione regiona
le che. insediata con ritar
do. ha potuto lavorare po
co ed in maniera convul
sa, tuttavia, h a trovato tì 
modo dì esprimere questi 
giudizi e di formulare que
ste preoccupazioni. Qual
che risultato concreU) la 
commissione lo ha anche 
ottenuto: neH'ultima sedu
ta sono stati ad esempio 
bocciati numerosi progetti 
presentati da vari asses
sorati regionali ed impron
tati a l puro e semplice ri
gonfiamento di attuali or
ganici, mentre parole chia
re sono state dette anche 
per quanto riguarda - l'or
ganizzazione dell'istruzio
n e professionale. La com
missione ha anche sotto
lineato l'esigenza che nel 
piano s iano presenti - le 
scelte •-• riguardanti - ¥ agri
coltura, l'artigianato, l'in
dustria, mentre dovrà es
sere limitata al massimo 
l'appUcaskme della legge 
in questi settori che non 
abbiano bisogno effettivo 
di interventi. 
~ La commissione inoltre, 
ha prospettato l'esigenza 
che, ancor prima di anda
re all'approvazione del pia
no, la giunta convochi i 
Comuni più grossi, le ara-
ministrazioirì provinciali, 
le comunità montane, gli 
enti regionali per affron
tare con essi una chiara 
discussi ora. Gè non si ope
ra con estrema chiarezza, 
tenendo conto delle possi
bilità reali della legge (cir
ca 7 miliardi per quest'an
no di fronte ai circa 300 
che servirebbero per ac
cogliere tutte le richieste 
oontenote nel piani pre
sentati) si rischia, oltre-
tutto, d! esasperare le at
tese dei giovani. 
>' Da ricordare infine che 
si s ta preparando in tutta 
la regione il convegno che 
i comunisti hanno indetto 
per sabato a Catanzaro. 
con inizio alle ore 17,30 nel 
locali dell'hotel Guglielmo 
sulla legge per l'occuparlo 
ne giovanile. 

L'Enel disponibile pei 
le terre di Viggianello 
Raggiunto un accordo — Uno studio 
verrà affidato a tecnici della Regione 

Pronto il progetto a Bagherio 
PALERMO — A Bagnarla il progetto-giovani è pronto: l'han
no preparato con una fitta serie di consultazioni ed assem
blee i sindacati CGIL-CISL-UIL, la lega dei disoccupati, I 
partiti democratici PCI, DC, PSI. PSDI, PRI. Il piano pre
vede l'assunzione di 182 giovani, specie per lo eviluppo della 
cooperazione nell'agricoltura e nei settori collegati all'indu
stria, nel turiamo, nell'artigianato, nella pesca e nell'edilizia. 

I giovani potranno essere anche impegnati in alcuni 
settori amministrati, finalizzando perà la loro presenza in 
alcuni servizi utili: il catasto, l'istituzione dell'anagrafe tri
butaria, il censimento dei fabbricati abusivi, il censimento, 
la catalogazione e restauro dell'enorme patrimonio di beni 
culturali, ambientali e dell'edilizia monumentale dal 1500 in 
poi. il recupero dell'edilizia abbandonata nel centro storico, 
NELLA FOTO: una ragazza durante una manifestazione per 
il lavoro. - . 

Dal nostro corrispondente 
POTÈNZA — Presso l'asses
sorato all'Agricoltura e fo
reste della. Regione Basilica
ta, si è tenuto un incontro 
richiesto da tempo dal grup
po consiliare comunista — 
tra i rappresentanti della Re
gione, dell'ENEL e dell'ASF!» 
per la utilizzazione delle ter
re del bacino - lignlfero del 
Mercure di • proprietà dell' 
ENEL e attualmente occupa
te dalla cooperativa a La Pe
dalese» di Viggianello. • 
r E' stata trovata una prima 
soluzione alla rivendicazione, 
da parte della cooperativa, 
della messa a coltura delle 
terre abbandonate da anni. 
n - documento approvato al 
termine della riunione si ba
sa essenzialmente su 4 pun
ti: 1) l'affidamento di uno 
studio sulla destinazione dei 
terreni gestiti dall'azienda a 
un gruppo di tecnici della Re-
glone insieme a quelli del 
movimento cooperativo e sin
dacale; 2) l'impegno ad ac
quisire il consenso della Re
gione Calabria sul prosetto 
di utilizzazione dei terreni 
che farà la regione Basili
cata; 3) la richiesta all*ENEL 
— accertata la disponibilità 
dello stesso ente — della ven
dita del terreno ad un ente 
regionale o ad una coopera
tiva della zona per lo svi
luppo economico e occupa
zionale; 4) infine, la Reglo-
ne Basilicata chiederà air 
ASFD di tentare una compo
sizione bonaria del problema 
riguardante l'utilizzazione dei 
ttìrreni per l'armata agra
ria T1-7& e di recedere dall' 
azione giudiziaria. 

Non sono mancate resisten
ze politiche e atteggiamenti 

ambigui soprattutto da par
te. del sindaco de di Viglia-
nello che $}on ,ha condivisa a , 
pieno il documento elabora
to unitariamente. •>..< ;> 

«L'esigenza di cambiamen
to di cui si è fatta carica la 
cooperativa e le forze demo
cratiche - in maniera unita
ria ne sostengono l'azione — 
ci ha dichiarato 11 compagno 
Nicola Calcagno, che ha se
guito la vicenda per il no
stro partito — è di tale por
tata che non può non investi
re direttamente l'assessorato 
regionale all'Agricoltura al 
quale non permetteremo esi
tazioni, mediazioni strumen
tali, difesa di interessi retri
vi, - < ritardi, - dubbi. 

«Certamente il movimento 
contadino in atto nel Mercu
re dovrà farsi carico — con
tinua il compagno Calcagno 
— delle esigenze di tutta la 
zona, da quelle dei coopera
tori a quelle dei contadini e 
degli allevatori non associa
ti che temono di essere ul
teriormente emarginati e di
scriminati. Ed è in tale qua
dro di difesa degli interessi 
generali che si è arrivati al
la firma di un documento do
po che i rappresentanti dell' 
ENEL e dell'azienda dema
niale hanno espresso la di
sponibilità dei rispettivi eh. 
ti a trattare la concessione 
delle terre incolte alla coo
perativa esistente».- • '-

Intanto, l'altro ieri sera si 
è tenuta a Viggianello un'as
semblea in presenza delle or
ganizzazioni contadine <U Ba
silicata e Calabria per eon-
cMtìa» ; una ori no comun*-
ti alla agricoltura. 

Arturo Giglio 

L'ostate dei giovani di borgata del capoluogo sardo 

Klaus Dibiasi si esibisce sui molo di Cagliari 
CAGLIARI — / primi ad ar
rivare sono i ragazzini. Giun
gono a piedi, a piccoli grup
pi. In un attimo via i vestiti, 
una rapida rincorsa, un salto 
sul bordo di granito e subito 
giù, nelle acque del porto. 
Pare che il tempo non sia 
passato qui. Come cent'anni 
fa e forse più: si librano per 
un attimo nell'aria, i corpi 
inarcati, le braccia protese 
all'indietro pronte a scattare 
nel guizao che le porterà, 
congiunte, a fendere le ac

que. • " ••*" . • * • 
Non pik chiare come un 

tempo, le acque. Decisamente 
torbide, anzi, e poco invitan
ti. Ma fi fascino del ornano 
dal molo persuade ancora i 
giovani cagliaritani. Come in 
uno spettacolo di fuochi d'ar
tificio il numero, la rapida 
successione e la capacita di 
comporre figure diverse ren
dono vivo ed interessante Ye-
sibizìone fornita dai tuffatori. 

Si aduna una pìccola folla: 
molti fra i pescatori che le 
domenica si ostinano a pre
parare le inutili insidie ai 
pesa ormai scomparsi da 
quei malagevoli fondali, i cu
riosi che stanno dietro le lo
ro spalle, gli occasionali pas
santi formano corona al ri
paro megli sprazzi 
- ti compiaciuto desiderio di 
stupire la platea offre incen
tivo alle acrobazie, agli avvi-
tomenti, aWeleganza dell'e
secuzione. Alcuni sono «issai 1 

bravi: con muscoli tesi guiz
zano sicuri nell'acqua. Altri. 
incapaci di disporre in ma
niera composta le braccia e 
le gambe, paiono lucidi e si
curi ranocchi. Per Corrado è 
giorno di prova. Esita a lun
go sulla banchina tra gli inci
tamenti dei compagni che. in 
mare, son pronti a sorregger
lo. Ritorna sui suoi passi, 
poi, nuovamente, misura con 
gli occhi le acque giallastre. 
S'è deciso, infine. S'inchina 
lentamente e quando ancora i 
piedi toccano a fjordo del 
molo le mani già si immer
gono in mate. Due bracciate 
scomposte ed è subito fuori 
tra i complimenti degU amici 
che gli spiegano come può 
migliorare lo stile. 

Per Marcello, invece, non 
c'è nulla da fare. Seduto su 
una vecchia àncora rifiuta 
tenacemente ogni invito. Si 
cerca di trascinarlo di peso 
verso il «battesimo del por
to*. Oppone una caparbia 
resistenza mentre tra gli 
spettatori si comincia a di
scutere e c'è chi propende 
per la soluzione pik spiccia e 
chi, invece, vorrebbe lasciarlo 
ad una scelta personale e 
lungamente meditata. 

Ma ormai giungono { pit 
grandi fi* tempo, per tutti, 
d'assistere ad una ricca le
zione, alla dimostrazione di 
un'altre classe lungamente 
affinata. Son tutti al di sotto 
dei vent'enni, U furteo già 

formato in solide strutture; 
le braccia, te spalle, le gambe 
magre evidenziano la tensio
ne dei muscoli. ET subito, tra 
gli spruzzi e le battute che 
schizzano improvvise ad ogni 
tuffo, una girandola varia e 
ricchissima che frastorna gli 
spettatori. ---

E* la volta d'uno che anco
ra non s'era buttato. Una ra
pida rincorsa, i piedi sfiora-
so la bitta d'ormeggio, il 
corpo ne riceve slancio e si 
libra al di sopra della ban
china mentre la schiena si 
incurva, le mani sfiorano la 
punta dei piedi per disten
dersi poi lentamente in un 
impatto con le acque che ac
colgono il tuffatore elegan
temente inclinato. Riemerge 
con i lunghi baffi grondanti e 
si avvia lentamente alla sca
letta sentendo su di sé gli 
sguardi ammirati degli amici 
e degli spettatori. In tutta la 
mattina concede alla platea 
solo una decina di tuffi; uno 
diverso dell'altro, tutti len
tamente eseguiti, con minuzia 
didascalica e compiaciuta e-
WHfà. 

Mentre i ragazzi di rivesto
no e distesi sul granito cer
cano di combattere i primi 
brividi di - freddo vien da 
pensare che» per quanto po
vera e inquinata, anche que
sta è estate. Ce ne eravamo 
dimenticati Distrutti dai re
soconti. dei giornali, dai bai-
lettini di guerra ohe giungono 

dai porti dove migliaia di au
to e milioni di viaggiatori 
cercano Vimbarco, daue tur 
terviste con i turisti venuti 
in Sardegna ancora una voh 
ta, a dispetto dei prezzi e . 
della disorganizzazione, dot 
resoconti di viaggio offerti 
dai numerosi sardi che sono 
andati in vacanza lontano. 

Anche questa è estate, e 
due passi da casa, senza una 
lira in tasca e, spesso, senza 
una prospettiva per rautun-
no. Anche questa è estate, 
quando si vive in un paese 
evie non è slato capace di 
realizzare le strutture necet* 
sarie perché tutti i cittadini 
possano trascorrere decoro
samente a proprio tempo li
bero. 

Dalle acque del porto ca
gliaritano non uscirà nessun 
campione in grado di esibirsi 
sui trampolini olimpici. Nes
suno vponsor» vorrà mai 
firmare le slabbrate mutan- . 
dine da bagno che coprono 
malamente il sedere dei «be> 
rabbi* tuffatori Però anche 
di loro è giusto che si parti 
Perché nessuno dimentichi «~v 
che — oltre ai mule problemi -
posti da questa nostra sgan
gherata stagione turistica — 
esiste, non è mai scompaio. 
il problema rappresentato dai 
diseredati che passano la va
canze tuffandosi noi porto é% 
Cagliari .. 

Giuseppa Mani 
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